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Nato nel 1936 a Tiendanite, riceve un'educazione religiosa fino al 1947 

presso  la  scuola  cattolica di Canala. A quel  tempo non  c'erano  scuole 

pubbliche. 

Nel  1949  entra  nel  piccolo  seminario  di  Paita  e  quindi  in  una  scuola 

dell'Isola  dei  Pini  dove  svolge  il  suo  noviziato.  Nel  1965  è  ordinato 

prete  a  Hienghéne,  poi  nominato  a  Nouméa  dove  esercita  il  suo 

ministero presso la cattedrale. 

 

Dal 1968 al 1970 Jean‐Marie Tjibaou si trasferisce in Francia e segue i 

corsi dell'Istituto di Sociologia della Facoltà Cattolica di Lione. 

 

Nel  1970  dopo  aver  studiato  nella  sezione  etnologica  della  Scuola 

Pratica degli Studi Superiori  redige una  tesi  in etnologia alla Sorbona 

sul tema dell'identità culturale. Non finirà mai di studiare questi temi. 

Poco dopo  il  suo  ritorno  in patria decide di  abbandonare  lo  status di 

prete e fa domanda di "riduzione allo stato laico". 



Nel  1974,  sempre  appassionato  di  problemi  culturali,  è  l'ideatore  e 

l'organizzatore con Jacques Iekawé del festival "Mélanésia 2000" in cui, 

per  la  prima  volta,  l'identità  kanak  appare  in  buona  salute.  In 

quell'occasione partecipa anche alla redazione della rivista Kanaké che 

approfondisce i temi di questa identità culturale. 

 

Nel  1977  si  presenta  alle  elezioni  municipali  di  Hienghéne.  È  eletto 

sindaco  di  questa  città.  Durante  l'ottavo  congresso  dell'Union 

Calédonienne  ne  diventa  il  vice  presidente.  Questo  è  il  punto  di 

partenza di prese di posizione più radicali verso l'indipendenza. 

 

Nel  1979  è  eletto  consigliere  territoriale  del  Fronte  Indipendentista. 

Nel giugno 1982 è eletto vice presidente del Consiglio di Governo della 

Nuova Caledonia. Resterà in carica fino al Novembre 1984, giorno del 

"boicottaggio  attivo"  delle  elezioni  territoriali  da  parte  degli 

indipendentisti. 

 

Nel luglio 1983 partecipa a nome del Fronte Indipendentista alla tavola 

rotonda di Nainville‐les‐Roches assieme, tra gli altri, a Jacques Lafleur. 

 

Nel novembre 1984 è posto alla testa del FLNKS‐Fronte di Liberazione 

Nazionale  Kanak  Socialista.  Diventa  anche  il  presidente  del  Governo 

Provvisorio Kanak. 

 

Il  5  dicembre 1984 due dei  suoi  dieci  fratelli  sono  assassinati  in  una 

imboscata a Hienghéne. Tjibaou, malgrado tutto, chiede  la  liberazione 

dei colpevoli. 



Nel 1985 è  eletto presidente della  regione Nord  creata dallo  "Statuto 

Fabius‐Pisani". 

 

Il 26 giugno 1988 partecipa a Parigi ai negoziati che portano alla firma 

degli accordi di Matignon con il Primo Ministro francese Michel Rocard 

e  Jacques  Lafleur,  presidente del RPCR‐Unione per  la  Caledonia  nella 

Repubblica Francese. 

 

Il 4 maggio 1989 Jean‐Marie Yjibaou muore a Ouvéa, assassinato da un 

oppositore indipendentista. 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